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Va avanti, tra grandi ristrutturazioni e piccole novità, la riforma dei servizi di pulizia della città 
«— ____ 

Cassonetti e divise nuove 
Incontro stampa in Campidoglio con sindaco e assessore - Rispettato il programma di un anno - Installati più di 
9.000 « container » - Spazzatura meccanica in sei circoscrizioni -1 soldi investiti - Arrivano i cestini giganti - A marzo 
una conferenza mondiale sui rifiuti solidi urbani - Gli obiettivi delP81 - Mirella D'Arcangeli: collaborino i cittadini 

Faceva il servizio militare 

Cosa cambia per i lavoratori 
Hanno fatto la domanda in 

puì di duemila: 213-°.. Quasi 
cinquecento (.453) si sono già 
riqualificati. La gran parte, 
cioè 1700. stanno seguendo o 
lo faranno tra breve i corsi 
di aggiornamento. Sono gli 
operatori della nettezza uri» 
na. 1'ulciino anello della ca
tena, quello decisivo per la 
battaglia del miglioramento 
del servizio. 

Anche con loro l'ammini
strazione capitolina sta con
fermando le scadenze stabi 
lite. Ma per questa categoria 
di lavoratori cosa significhe
rà via via il concretizzarsi 
della riforma? Che contribu
to vi stanno dando? Per sa

perlo basta gettare lo sguar
do a un documento di poco 
più di un anno fa. E' l'ac
cordo firmato nel novembre 
del '79 tra il Comune e le 
associazioni sindacali. Vedia
mo meglio. 

La ritorma — sì legge nel 
documento — modifica tante 
cose: autoparco, zone, squa
dre. reparti, orari di lavoro, 
qualifiche. Tutto il progetto. 
il programma preparato in 
collaborazione tra Campido
glio. circoscrizioni. sindacati 
punta ad avere mezzi di tra
sporto diversi, maggiore qua
lificazione del personale, mi
gliore uso giornaliero di nuo
ve macchine sofisticate. In 

concreto — continua il testo — 
tutta gii operai della N.U. 
dovranno, ad esempio, esse
re capaci di guidare i mezzi 
per la spazzatura e la picco
la raccolta. 

Non solo. Cambieranno an
che i turni lavorativi. Uno 
soltanto non basta a tenere 
pulita la città. Ecco, quindi, 
la proposta di tre fasce ora
rie. con un turno di notte 
(volontario) per la pulizia 
meccanica delle strade. La 
mattina — si legge ancora 
neN' accordo — va fatto il 
grosso del servizio. Nel po-

' meriggio, invece, la raccolta 
a domicilio, dei mercati e dei 
cassonetti. 

tta.1 via è passato solo un 
anno. Ma si può già dire che 
va avanti come previsto. La 
riforma della pulizia urbana 
sta rispettando a puntino i 
cartellini di marcia. Basta 
qualche esemplo a dare l'Idea 
dei risultati raggiunti e de
gli impegni prossimi, per il 
secondo anno di lavoro mes-
so in cantiere dalla giunta 
capitolina. 

Le ccee fatte. Ecco le pri
me cifre fornite, ieri matti
na, dall' assessore Mirella 
D'Arcangeli durante una con
ferenza stampa, presente il 
sindaco. Riguardano la mec-
canizsazicne del due servizi 
fondamentali: la raccolta e 
la spazzatura. Bene, qui sia
mo In anticipo sul piano stu
diato dal Co:v>une. A tutt'oggi 
in giro per la città sono stati 
Installati 9.279 dei tanto fa
mosi a cassonetti ». In pra
tica. li usano per ora 25 ro
mani su cento. Le circoscri
zioni che hanno un sistema 
di spazzatura meccanizzata 
sono Invece sei su venti- rap
presentano — su iìineran 
«protetti» — 11 30r

c della 
cittadinanza. 

Buoni risultati anche sul 
« fnxite » investimenti. I sol
di spesi dal Comune per mi
gliorare i servizi di nettezza 
urbana — uno del temi de
cisivi per il futuro di Roma — 
camminano a braccetto con 
quanto fissato dal piano fi
nanziario triennale. Sono sta
ti concretizzati investimenti 
per 14,5 miliardi nel *79, per 
13,045 l'anno scorso. Ciò si
gnifica che — come si vede 
dalla tabella che pubblichia
mo — sono arrivati (e altri 
sono in lista) tanti nuovi 
mezzi tecnicamente molto a-
vanzati. 

Questo per le cifre più gros
se. Ma ci sono anche altri 
fatti più « piccoli ». Tra i la
voratori del settore si stan
no già distribuendo le nuove 
divise. Nel mese di marzo i 
vecchi, tradizionali cestini at
taccati per lo più ai pali del
la luce verranno sostituiti: lo 
sanno tutti che 11 dentro non 
ci sta quasi niente, sono di 
dimensioni troppo ridotte. 
Cosi, tra poche settimane ne 
troveremo diversi, colorati e 
ben visibili prima di tutto e 
poi grandi due volte e mezzo 
quelli attuali. 

Ancora — ma questo ncn 
è davvero un appuntamento 
di minimo rilievo —: si avvi

cina la conferenza mondiale 
dei Comuni su «Raccolta, 
trattamento e utilizzo dei ri
fiuti solidi urbani». Si apri* 
rà 1*11 marzo a Roma e met
terà a confronto le proposte, 
le esperienze e le tecnologie 
applicate delle più grandi e t -
tà deiirt terra. Roma, come 
Parigi. Vienna, Amburgo, pre
senterà un film che stiamo 
girando in questi giorni, ha 
ricordato ieri l'assessore D'Ar
cangeli. 

E il secondo anno di rifor
ma della N.U. quali traguar^ 
di ha? Quali obiettivi? Tre. 
Primo: servono due nuovi au
tocentri. Secondo: bisogna co
struire o ristrutturare le sedi 
di zona del sevizio. Terzo: 
vanno potenziati il livello tec
nologico e 11 risanamento am
bientale di tutti gli impianti 
comunali per 11 recupero e il 
riciclaggio. Tra poco, infatti, 
d'intesa con la Provincia sa
ranno usati non solo da 
Roma. 

Ma quest'anno la riforma 
significherà anche un' altra 
cosa principale: il cambia
mento totale dei servizi in 
alcuni grandi quartieri della 
città. Per 250 mila abitanti 
circa — nelle circoscrizioni 
V. VI, IX per ora — si fa
ranno una volta a settimana 
il lavaggio e la disinfestazio
ne dei cassonetti con impian
ti mobili, la pulizia integrale 
di tutte le vie e le piazze 
con l'Impiego di spazzatrici 
aspiranti e autobotti. Ogm 
giorno, naturalmente, ci sarà 
anche la spazzatura manua
le al mattino, ripetuta il po
meriggio nelle fermate bus 
più freauentate. 

Tutto risolto allora? No. 
Problemi e difficoltà sono 
sotto gli occhi di tutti e non 
cesseranno dall'oggi al doma
ni. C'è qualche ritardo: ad 
esempio, i centri circoscrizio
nali di raccolta. Un impegno 
concreto, notevole del Comu
ne, però, c'è. Sta dando 1 
primi frutti. Quello che ri
mane determinante è il con
tributo del cittadini. « I ser
vizi che adesso siamo in gra
do di fornire — ha concluso 
l'assessore — sono avanzati. 
Non ci sono più alibi. I vi
gili scenderanno in campo 
per reprimere abusi e malco
stume. Chiediamo al cittadi
ni di collaborare, anche cri
ticamente, con l'amministra
zione ». 

Muore a 19 anni 
nella sua branda 

un aviere a Campino 
Carmine Torchia veniva da Prato - Un 
decesso oscuro e misterioso in caserma 

Mezzi e attrezzature in servizio 
della Nettezza Urbana 

Tipo Acquisti Acquisti 
prima '79 '79-'80 

Totale 

Autocarri pesanti 674 63 747 

Autoinnaffiatrici 31 13 44 

Autocarri 7 17 24 

Autospurgo pozzi neri 12 —• 12 

Autocarri spazzaneve 4 —- 4 

Autocarri LIFT — 10 10 

Pale caricatrici 8 15 23 

Elevatori e forche 4 — 4 

Trattori elettrici 4 — 4 

Lavacassonetti — 7 7 

Autospazzatrici 42 50 92 

LIFT-portacassonetti — 4 4 

Jolli-car — . 4 4 

O M e FIAT cassonati 55 — 55 

FIAT 241 squaletto 10 98 108 

FIAT daily — 5 5 

Motomezzi vari 154 34 188 

Motofalciatrici 27 — 27 

Ciclomotori ciao 45 — 45 

Cassoni per LIFT — 40 40 

Contenitori — 612 612 

Cassonetti — 9.305 9.305 

Impianti fissi lavaggio 2 — 2 

I telefoni « anti-sporco » 
Avete un reclamo da tara? Oppure votata avara dalla In

formazioni, darà suggerimenti, consoli? I numarl telafonicl 
giusti esistono. Sono II 540)33) a il $423373: rispondo la 
direziono dal servizio di nettezza urbana di Roma. 

Oltre a questi due numeri si può anche telefonare a quel
li delle zone competenti per territorio e al centralini delle 
vanti circoscrizioni. Fatelo. 

Ignobile sfruttamento di prostitute giovanissime scoperto alla stazione: sette persone arrestate 

Costrette a vendersi da una gang organizzata 
Avvicinavano le ragazzine fuggite di casa e le costringevano ad essere gentili con i loro «camici» - Prima la cortesia poi i ricatti per chi sì ri
fiutava - Il caso della giovane di Tivoli narcotizzata, seviziata e violentata - Tutti i guadagni finivano nelle tasche dei componenti della banda 

Antonio Morbilli Alessandro Campo Claudio Simone 

Luigi Pintus Teresa Puoii Gerardo Cartello 

Tutto è cominciato alcuni 
mesi fa. Nell'ufficio del so
stituto procuratore della Re
pubblica. dottoressa Attana
sio. continuavano a giungere 
segnalazioni e denunce di ge
nitori disperati: le loro figlie, 
tutte minorenni, fuggite di ca
sa non avevano più dato no
tizie. Allarmati e sulle spine 
per la lunga attesa erano ar
rivati a pensare di tutto: an
che all'omicidio o al seque
stro. In realtà le ragazzine 
erano incappate nei tentacoli 
di una grossa organizzazione. 
una specie di banda specia
lizzata nello sfruttamento 
della prostituzione, che aveva 
scelto come terreno di caccia 
i sotterranei dell'albergo diur
no e il piazzale della stazione 
Termini. 

Appena scese dal treno, di
sorientate e forse impaurite 
dall'avventura intrapresa, ve
nivano avvicinate da uno o più 
individui che con modi gentib 
e cortesi offrivano loro un pa
sto caldo e anche l'ospitalità 
in una casa per bene. Poi. 
una volta conquistata la loro 
fiducia, la tattica cambiava 

improvvisamente: niente più 
carezze e attenzioni, ma mol
to più brutalmente pressioni 
e minacce: in breve le giova
ni che si erano allontanate da 
casa inseguendo chissà quale 
chimera, venivano costrette 
ad offrirsi a clienti occasio
nali. 

Un vero e proprio racket 
di quattordicenni gestito e am
ministrato dalla gang, che non 
le perdeva d'occhio neppure 
un momento. Fino a ieri. 
quando al termine di lunghe 
indagini condotte dal commis
sario Gianni Carnevale e dal
l'ispettrice Antonietta Morri-
cone. sono partiti gli ordini 
di cattura. Sette persone so
no finite in carcere, solo uno 
dei componenti della gang è 
riuscito a fuggire, e quindici 
ragazze che avevano subito 
la terribile esperienza sono 
state riaccompagnate a casa 
e affidate ai genitori. 

Ora gli inquirenti stanno 
cercando di identificare le al
tre. che. cadute nella stessa 
trappola, non hanno avuto il 
coraggio di denunciare : mal
trattamenti. Tra queste parti

colarmente dolorosa la storia 
di una quindicenne di Tivoli. 
La giovane che si era rifiuta
ta di cedere alle pressioni dei 
suoi aguzzini, è stata narco
tizzata, seviziata e infine vio
lentata da uno degli arrestati 
e dal latitante che viene ora 
ricercato. Si chiamano Gerar
do Cariello. 40 anni, e Luigi 
Pintus 37 anni. 

Con loro, che dovranno ri
spondere anche di violenza 
carnale e somministrazione di 
sostanze stupefacenti, sono fi
niti in carcere: Antonio Mor
billi. 60 anni, via Rimira 25, 
ritenuto il capo dell'organiz
zazione, Claudio Simone di 19 
anni di Ciampino, Alessandro 
Campo 28 anni soprannomi
nato «er pagnotta». Teresa 
Puoli 24 anni genovese, Giu
seppe V. di 15 anni, di Reg
gio Calabria. L'accusa è di 
associazione a delinquere, in 
duzione e sfruttamento della 
prostituzione di minorenni. 

Tutti lavoravano per l'igno
bile traffico e usavano sem
pre la stessa tecnica: quella 
della persuasione. Secondo gli j 
investigatori era Teresa Puoli 

che avvicinava le ragazze: in
tavolava un discorso qualsia-
si. le faceva parlare del loro 
futuro e poi proponeva un al
loggio e un rifugio sicuro jn 
casa di un amico. Questi al
tro non era che Antonio Mor
billi camuffato per l'occasione 
da distinto signore: diceva di 
essere un architetto, a volte 
un avvocato e si mostrava ge
neroso nei confronti delle sue 
ospiti. Non facevano loro man
care i pasti, il letto, le spediva 
a farsi belle perfino dal par
rucchiere; tutto a sue spese 
s'intende. Poi, una volta sicu
ro di averle nelle sue mani. 
passava alle pressioni e ai ri
catti. e Se non ci vuoi stare 
restituisci rutti i soldi che ho 
speso per te oppure saranno 
guai » diceva con tono minac
cioso. E quasi tutte alla fine 
cedevano. Si prostituivano as
sicurando alla banda un gua
dagno di trecento mila lire al 
giorno ciascuna. Per chi ri
fiutava erano riservate le bot
te. la droga e la violenza, co
me è stato per la ragazza di 
TivolL 
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g ana e. o-e 19 esecut.yo Traspo1--
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ROMA 
SEZIONI CETI MEDI — A' e 

19 att vo art g ani in fednt (Jcco-
beN.}. 

SETTORE CREDITO — Alte 19 
in fed.r.e eoord.namen'.o assicura
tori (P.*asaìe). 

ASSEMBLEE — DONNA O L I M 
PIA a.'e 13,30 (E M a r v c i ) ; 
SUBAUGUSTA alle 18 (Fregoji); 
MONTEVERDE VECCHIO alle 
20 .30 (Napoletano); LUDOVISI 
a le 19 ( M i m m u c i n ) ; TRIONFA
LE alle 19 (Barletta); DECIMA 
a le 13 (Bert:) . CASAL PALOCCO 
alle 20.30 (Matteo' i ) ; GARBA-
TELLA ali* 19 (Vio'snte); COLLI 
ANIENE i l e 18 (Del,a Seta); 
TOR DE CENCI alle 18; CAM-
PAGNANO alle 19.30 (Caruso): 
T IVOLI alle 17 (PiMott i ) : ACI-
LIA-SAN GIORGIO alle 18 (Di 
B.sceglia); APPIO NUOVO alle 18, 
ARSOLI 19,30 (Sartori); PALE-
STRINA alle 18.30 ( I s o a ) ; PA-
LESTRINA alle 17.30 (Baroni). 

:« 17.30 ( le-nbo); CELLULA 5E-
LENIA s e 17 30 (Gra/s-vs). 
ACEA a, e 17 (Mont.no) 

COMITATI DI ZONA — LITO
RANEA ale 18 att.vo (Pccarreta-
Ot 'avnno) : OSTIENSE COLOMBO 
aite 17.30 a Ostante su'la p.atte 
forma g.ovari! (Micucci-Cu .lo) ; 
CASILINA alle 18 a Torrencva 
( M e t a ) ; OSTIENSE-COLOMBO a le 
17 a Ardeitma congresso USL-
RM11 (Fabru -Gubot t i ) : F IUMI 
CINO MACCARESE alle 19 C d Z . 
santa, PRENESTINA a"e 19 • 
Nuova Cord ani riunione sulla 
N U (Moret t i ) ; Alle 18,30 a N. 
Gord an: commissione- scuoia (Do
rè) . 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN
DALI — Celi D.r. Prov Tesoro 
(Fusco • Bartolucci); STATALI 
CENTRO alle 17 a Macao. 

SEMINARI DI ZONA SUL GO
VERNO LOCALE — ZONA OLTRE 
ANIENE: Si conclude oggi alle 
17.30 il seminario di zona SJ I go
verno locale I lavori saranno con
clusi dal compagno Piero Salvagn! 
Segretario del Comitato Cittadino 
e membro del C C. 

ZONA AURELIA-BOCCEA: iniziai 

ne sul governo loca'». Relatori i 
compagn. Franca Prisco. Crist'na 
Pecch oi. e S.monce:!.. Partee pano 
i compegni Mattia Amato e Enzo 
Pro etri I lavori saranno eooclus1 

daman dai compagno Corrado 
Morg a 

FGCI 
E' convocato per ogg. r!Ie ore 

16 n Federazione li Comitato D.-
rett vo de'la FGCI. OdG: 1) d.-
scuss ote documento p-epa.-ator o 
pe- l'assemb ea dei quadr . 2) in
formazione scoperò studenti 3 1 / 1 
(Leoni) . 

E' convocato per domani alle ore 
16 in Federaz.ont Patt.vo provin-
c ale deg'i studenti. OdG: « L'im
pegno de'la FGCI per !o sciopero 
deg'.l studenti ». Partecipa il com
pagno Pietro Folena della seg. nei 
FGCI. 

M A Z Z I N I ore 15.30 attivo cel-
lu'a Mazuni (Sandri). C. PRINCI
PESSA ore 18.30 assemblea pub
blica (Labbucd); OSTIENSE or» 
17.30 X I circ, attivo PCI-FGC1 
p ano giovani (CuìHo). 

FROSINONE 
Federazione or» 17 riunione del 

C Federale della C F.C. o.d.g.: si
tuazione politica; Iniziative del par
tito dopo l'ultimo comitato cen
trale: varie (Simiele-Fredda). 

LATINA 
LENOLA (ore 18,30) Comitato 

I Migliaia e migliaia di bollettini sono fermi da tempo nel centro automatizzato 
[ • • • • • — • • • • ^ — i ^ ^ ^ a » » » » » » » » — • « « • • • a . a e . a a s e a w e j a i B M • ! • • • • , i • — • • e — — • * » — — — i l i i i • • i , • • • • • • — — - ^ - — - — 

Bloccati milioni di conti correnti 
Gravissimi disagi per i cittadini 

Centinaia di migliaia di boi-
j lettini, sembra circa due mi-
; honi. sono bloccati nell'uffi-
t ciò dei conti correnti auto- j 

mitizzati di Roma. Tra que 
sti ci sono versamenti a fa
vore di grossi enti come la 
Rai. la Sip. l'Enel ed altri 
e. soprattutto, di piccoli im
prenditori. commercianti, ar
tigiani e professionisti che 
subiscono danni gravissimi a 
causa del mancato accredito, 
sui propri conti, delle som
me versate. Ma c'è un altro 
grave rischio: cittadini che 
hanno regolarmente pagato 
possono vedersi staccare luce. 
gas e telefono, pei che le 
somme non risultano ancora 
accreditate. 

Ancora una volta servizi 
essenziali per i cittadini e 
per reconomia del paese ven
gono messi in grave difficoi 
tà da una struttura organiz
zativa precaria. Due — se
condo i lavoratori delie Po
ste — i motivi alla base di 
questa ennesima « difficoltà > 
operativa. L'introduzione, da 
parte deH'amministrazione di 
nuove procedure di lavoro. 
che hanno come effetto l'au
mento dei tempi di attesa 
del pubblico agli sportelli de
gli uffici. La maggior parte 
degli uffici locali sono sprov
visti della macchina € A'idit-
4 > per l'accettazione auto
matica. C'è poi un notevole 
afferà vin delle condizioni di 

lavoro nelle successive fasi 
operative al centro che inol
tra i conti correnti. Nei fatti. 
la sperimentazione del nuovo 
metodo è fallita. Ma l'azien
da — denunciano i sindaca
ti — continua ad imporro 
nonostante l'impegno preso di 
ridiscutere i nuovi sistemi 
sperimentati. 

Intanto le inadempienze e 
il disordine dell'amministra
zione delle Poste ricade in 
gran parte sugli utenti. Pro
prio qualche mese fa. ad 
esempio, si verificò il caso 
di interi quartieri, come il 
Portuense. ai quali la Sip 
tagliò i Metani causando dan
ni gravi a uffici e a privati, 
nroono nerchè 1* Imitati* rav 

goiarmente pagate non erano 
arrivate in tempo. 

Le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil dei lavoratori dei 
conti correnti di Roma, di 
fronte a questa situazione e 
aU'atteggfemento dell'asten-
da — spiegano in un loro 
documento — sono state co
strette a iutxvaprendere una 
prima forma di lotta, e cioè 
il rifiuto dì effettuare straor
dinari. I lavoratori denuncia
no ancora un* votta all'opi
nione pubblica la tattica di
latoria ddl'amministrarrone. 
Non è escluso quindi che nei 
prossimi giorni si passerà a 
forme di lotta più dura, che 
coinvolgerà anche «Iti! fer
vili delle Poste. 

Misteriosa morte di un gio-
vai.e militare di leva, Car
mine Turchia, diciannove ein
ni. aviere a Ciampino, abua'i-
te a Prato. Sembra che sia 
stato ti ovato morto nel pro
prio lutto. Non si coiiubC.'io 
né le cause, né le circo-tan-
ze del decesso del {dovane Mu
dato di leva. Au'.orilà mili
tari e carabinieri non hanno 
dato nemmeno un'informa/io-
ne, una sola parola che ac
cennasse se non alle cau-e 
sicure della morte, per le 
quali sarà probaì):Unente ne
cessaria un'autopsia, almeno 
all'ora precisa, a com'è po
tuto accadere che un giova
ne, presumibilmente in buona 
salute visto che svolgeva i 
regolari servizi della caserma. 
sia morto nel suo Vito, chi 
se n'è accorto, se qualcuno 
ha cercato di soccorrerlo pri
ma di rendersi conto che non 
c'era più niente da fare. In- | 
vece non è stato detto nulla j 
di tutto questo e i carabinie- ' 
ri si sono limitati a dire che 
si attendono i risultati della 
perizia. 

Questo misterioso decesso è 
tanto più sconcertante perché 
l'elenco dei giovani militari 
di leva morti in circostanze 
oscure è piuttosto lungo. E, 
c'è anche un'altra coinciden
za inquietante. La maggior 
parte dei giovani morti duran
te il servizio militare erano 
avieri. 

E' di novembre scorso il 
caso di Massimo Cenfi, stron
cato da un collasso all'aero
porto di Guidonia, ucciso 
forse da una malattia di cui 
soffriva da anni e di cui nes
suno si era mai accorto. A lu
glio scorso un altro giovane 
aviere in servizio all'aeropor
to di Viterbo, durante una 
partita di pallacanestro, im
provvisamente crollò a terra 
morto. Ancora un altro caso, 
quello di Marco Pagliazzi, 
vent'anni, sotto le armi da 
appena dieci giorni nella « vi
gilanza aeronautica militare » 
di Viterbo. Mori in caserma 
e il suo caso suscitò sdegno 
e commozione fra i commili
toni e nell'opinione pubblica. 

Il giovane soffriva di asina 

da piccolo e lo aveva fatti 
pre-ente più \o!te ai medie 
del d.str'tto di Roma, a quel 
1' del servizio sanitario del 
la scuola dell'aeronautica 
Nessuno gli aveva creduto i 
il giovai.? era stato costret 
to a prestare ugualmente j 
servizio di leva. Ma al cas 
«ii Marco Pagliazzi. cosa eh 
r.o.i tempre purtroppo acca 
de. -eguì un'inchiesta giudi 
zi..ria Sotto inchiesta sono 
sei iiffioifili sanitari che no 
ave • ano e raduto alla malal 
tia del ragazzo. 

L'elewo dslle tragedie i 
caserma e ancora assai lur 
go \nch-» Alfredo Guberna 
soffriva «ìi asma ed era sta 
to ugmlmf-n'e arruolato. Co; 
un giorno, a novembre de 
l'anno scorno, mentre stav 
uscendo come ogni mattin 
dalla cdienna della Cecch. 
gnola fa colpito da un attac 
co più feroce del solito e mor 
ini'uh r ente soccorso e tre 
sportato d'urgenza all'ospedc 
le. E dire che Alfredo Gubei 
nali aveva passato tutti i sue 
\entiquattro anni di vita « 
stretto a mille attenzioni e r 
guardi proprio per la sua m£ 
lattia. accertata da decine t 
certificati. Anche in quest 
caso nessuno gli aveva cn 
duto. A cercare di fare chi* 
rezza, a lottare perchè sian 
accertate le responsabilit 
dalla magistratura sono rime 
ste in parecchi casi solo 1 
famiglie dei giovani mort 
Ci auguriamo invece che gi 
oggi venga fatta piena lue 
sulla morte dell'aviere Cai 
mine Torchia. 

Dibattito 
Uso e abuso delle parol 

E' questo il tema del diba 
tito organizzato dagli Edit 
ri Riuniti e dalla rivista P 
forma della scuola in occ 
sione dell'uscita dei primi d 
dici volumi della collana. <t I 
bri di Base ». 

All'incontro, che si teri 
oggi alle 17 nella sala del 
Protomoteca in Campidogli 
parteciperanno Tullio I 
Mauro. Mario Alighiero M 
nacorda e Lietta Tornabuor 

| la questione 
universitaria 

dopo le nuove leggi; nella 
costruzione dei sistema 
universitario 

nel Lazio i 

Convegno del Pei ^!j -A" fr°"thR<"™ 
Roma 23/24 gennaio irazuiU' Fiamma» 

.•i''u;:."i:di ìtmir.<- \nj\ia*t. t uifi Armln; Alberiti 
Unrlt»<^: i <"•'" tornar Jifli. X a m i i d Rniiti; I urjì C merini; 

Hit;.-1 ai'"1"- ( mhtrto C trioni: Mawtmi Pt Meo: rinn A J W -
.,.,/ l ^ n » (giriti. Htttx-r:» Ortw: («ihnrU (.ioxnam»ni. 
/ '„.„> W./»vfc-w: 4*'(llo \1>*>i> / «'ti /"wr:.-i>. \tun\m Rinlano; 
t" ...,.,i.. rinfittii: tutu-tiit rtiMi • almo I thrfrti. l ,>mfwrr-,. 

\ ,','< t.h,!it l>cth,U». 

Convegno, domani, sull'università 
e | comunisti • l'università oggi a Roma • n«| Lazio 

Su questo tema comincerà domani, alla Fono Roma, In v 
Maria Cristina 5, un convegno organizzato dal comitato r 
gionale del PCI pmr l'università, dalla sezione comuni* 
dell'ateneo e dal consiglio universitario della FGCI. I lavo 
saranno introdotti da Marita Rodano • varranno conclut 
sabato, da un Intervento di Achille Occhetto, membro dell 
direzione del PCI. 

Cinque anni 
fa moriva 

il compagno 
Raponi 

Cinque anni fa moriva Ago
stino Raponi, all'età di 69 an
ni. Agostino era stato in gio
ventù un militante socialista; 
quindi si iscrisse al Pei. di
venendo un attivista instan
cabile. Durante il fascismo fu 
promotore del gruppo «Scin
tilla >. ma nel 1940 venne ar
restato. Uscito dal carcere or
ganizzò la 5. zona clandesti
na di Roma. Arrestato di 
nuovo nel '43 ne uscì con la 
liberazione. Da allora conti
nuò la lotta politica fino alla 
sua morte. 

In ' ricordo della sua mili
tanza e del suo coraggio i 
compagni della sezione Italia 
e i parenti sottoscrivono per 
l'Unità. 

« Terrorismo 
e stampo »: 

dibattito 
a Mazzini 

«Terrorismo e informazi 
n e i : questo è il tema d 
dibattito che sj terrà og 
alle 20.30 nella sezione del P 
Mazzini (viale Mazzini), un X 
ma particolarmente scottan 
e delicato dopo le vicende d 
sequestro D'Urso. 

Aprirà i lavori Maurizio Fé 
rara, segretario regionale d 
partito. Quindi interverranri 
Paolo Mieli dell'Espress 
Caocedda dei TG 2. Seve 
D'Agata del TG 1. Paolo Gar, 
bescia del Messaggero. Gra 
di del Corriere della Ser, 
Lucio Caracciolo di Repubbl 
ca. Claudio Fracassi di Pa« 
se Sera. Dcaglio di Lotta Coi 
tinua. Valentino Parlato di 
Manifesto. Candiano Falascl 
H A l ' U n i t i 
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